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in quefto pit che in ciafcun® altro rifuonar: non
facefle fra lo fplendor de’ prodigj I'Evangelica trom=
ba ? Domandatene le nazioni Europee . Ma lafcifi
da parte la noftra Italia , imentre chi ¢ colui che
udito non abbia raccordare 4 come un vincENZO
CANGIANO , éd Un ANDREA DI SAN SEVERINO: tifl-
tracciando falle pit erte balze ; e fia le pil inofpi=
te felve di quefto noftro Napoletano Regno un po-
polo di fuoruftiti, divenuto fra le ftelleraggini peg=
gior delle fiere , il riduffero alla Criftiatia manfuetudi=
ae per mezzo della falutar penitepza ? Che a un
cenno di Vincenzo s’ arreftareno: le fiamme divora-
trici, che minacciavanod’ incenerire la Citta di Gals
lipoli ? Che fopraggiunto Andrea con tutto il fegui=
to di fua Miflione da improvifa: pioggia profeguiro-
no tutti il loro camminé con le vefti afciutte per
I aperta campagna ? A chi non & palefe per fama
quanto fofle agevoleda’ Romani pergami ad un avi=
LA, ad un CIANTES , -0 I’ indurre ‘ne’.Criftiani: pet-
ti abborrimento alle colpe , o il vincere la perfi-
dia degli Ebrei, de’quali ciafcun di effi converti le
migliaja? Chi'non fa con qual fiutto per la Loms=
bardia penetraffe la Divina  parola nel cuore degli,
aftoltanti per bocca d’un. viNeeNzo CALOGNA P uo=
mo di-carita si eroica verfo de’ proflimi , «che nell’
orribil peftilenza dell’anno trentefimo dello  {Corfo
fecolo di noftra falute a pit di tre mila, di quella
contagione infetti , appreftd: gli ultimi fagramenti.
E quanto I’ Umbria ; la Tofcana, la Liguria, il Pie-
monte rifiorir faceflero ne’buoni € fanti coftumi pre-
dicando , 0 dalle lor Sedie Vefcovili un COMPAGNI,
un LEPORI , un CASTALDI , Um MARTINI , un SE-
GHEZIO , un FERKERI , Un GENTILE ; .o da’Sa=

: I cri



